
Deliberazione della Giunta dell’Unione Comuni Anaunia n. 79 del 29 dicembre 2014 
 

OGGETTO: III Prelevamento dal Fondo di riserva per l’esercizio finanziario 2014. 
 

LA GIUNTA DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’ALTA ANAUNIA 
 

Viste le deliberazioni del Consiglio dell’Unione n. 1 del 16.06.2014, con la quale sono state 
recepite le competenze trasferite dai Comuni aderenti con decorrenza 1 luglio 2014 e la n. 2 del 
30.06.2014 di approvazione del bilancio di previsione 2014; 

Constatata la necessità di operare un secondo prelevamento dal Fondo di riserva al fine di 
aumentare lo stanziamento di capitoli di spesa del bilancio di previsione, la cui capienza si è 
dimostrata insufficiente rispetto alle esigenze attuali. 

Constatato che l’articolo 66 della L.R. 22 dicembre 2004 prende atto che con la Legge 
Costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3 sono stati abrogati gli articoli 125 e 130 della Costituzione ed 
automaticamente abrogate anche a livello locale tutte le disposizioni che prevedono controlli 
preventivi di legittimità sugli atti dei Comuni. 

 Acquisiti i pareri  in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e contabile espressi dal 
Segretario  dell’Unione dei Comuni dell'Alta Anaunia -  ai sensi dell’art. 81 comma 1 e comma 2 
del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione autonoma Trentino – 
Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

 Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione 
autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n. 3/L. 

Visto il Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento contabile e finanziario nei comuni 
della regione autonoma Trentino - Alto Adige approvato con D.P.G.R. 28.05.1999, n. 4/L e 
modificato dal D.P.Reg. 01.02.2005, n. 4/L. 

Visto il Regolamento di attuazione dell’ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali, 
approvato con DPGR 27 ottobre 1999 n. 8/L. 

Visto il regolamento di contabilità, del servizio di economato e delle spese di rappresentanza, 
approvato dal consiglio comunale di Cavareno in data 18 gennaio 2001 con deliberazione n. 2, 
immediatamente eseguibile e sottoposto al controllo della G.P. sub n. 2100/01-R.12, e ss.mm. 

Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, resi separatamente con riguardo 
l’immediata esecutività da conferire alla presente, 

 

d e l i b e r a 

 

1. di disporre un terzo prelevamento dal Fondo di riserva, iscritto al capitolo 520 codice intervento 
1010811,  per l’importo complessivo di € 1.210,00. 

2. di destinare l’importo di cui al punto 1), all’aumento dei capitoli del bilancio di previsione in 
corso riportati nell’allegato e predisposto dal Servizio Finanziario, quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

3. di dare atto che, dopo il suddetto prelevamento, il fondo di riserva presenta una disponibilità di 
€ 9.185,00. 

4. di riconoscere il presente provvedimento soggetto a comunicazione ai capigruppo consiliari ai 
sensi dell’art. 79, comma 2, del Testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni 
della regione autonoma Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 

5. di dichiarare la presente deliberazione, con separata ed uguale votazione,  al fine di poter  dar 
corso ad urgenti impegni di spesa, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 79, comma 4, 
del testo unico delle leggi regionali sull’ordinamento dei comuni della regione autonoma 
Trentino – Alto Adige, approvato con D.P.Reg. 01.02.2005, n. 3/L. 



6. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992, n. 23 che avverso la presente 
deliberazione sono ammessi : 

− Opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta  dell’Unione durante il periodo di 
pubblicazione ai sensi dell’articolo 54 della L.R. 1/93 e s.m. ; 

− Ricorso Giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale di Giustizia Amministrativa di 
Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale: 
Ricorso Straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del DPR 

24.11.1971 n. 1199 
 

 
 


